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Il  CdM  ha  approvato  il  decreto  legislativo  sull’imbarco  dei  marittimi,  che  però  non  potrà  diventare
effettivo senza un esplicito via libera della Commissione Europea

Il  terreno  di  scontro  tra  Vincenzo  Onorato  e  Manuel

Grimaldi,  e  le  attività  di  lobbying  delle  associazioni  di

categoria  a  cui  i  due  fanno  riferimento,  rispettivamente

Fedarlinea e Confitarma, in tema di modifiche al Registro

Internazionale  e  imbarco  di  marittimi  extra-comunitari,  si

sposterà presto da Roma e Bruxelles.

Dopo  mesi  di  ipotesi  e  dibattiti,  il  Governo  ha  infatti

velocizzato l’ultima fase dell’iter del Decreto legislativo (la

delega  affidata  dal  Parlamento  scadeva  il  31  ottobre)

riguardante  il  “Riordino  delle  disposizioni  in  materia  di

incentivi  fiscali,  previdenziali  e  contributivi”,  approvando

durante  il  Consiglio  dei  Ministri  di  questa  mattina  la

versione  definitiva  del  testo,  che  tuttavia  per  entrare

effettivamente  in  vigore  dovrà  ottenere  il  via  libera  della

Commissione Europea.

L’ultima versione del testo circolata, che prevedrebbe l’obbligo di imbarcare soltanto marittimi comunitari per tutte le navi

ro-pax iscritte  al  Registro  Internazionale e attive su traffici  nazionali,  anche se preceduti  o  seguiti  da viaggi  all’estero,

soddisferebbe appieno Onorato, mentre scontenterebbe totalmente Grimaldi, che ha recentemente ribadito la minaccia di

portare all’estero le sue navi con una massiccia operazione di flagging-out.

Ma al momento non è dato sapere se il Decreto appena licenziato dal Governo contenga o meno delle modifiche rispetto alla

versione entrata questa mattina in CdM, che aveva ricevuto un parere favorevole dalla Commissione Lavori Pubblici del

Senato lo scorso ottobre, poi confermata senza sostanziali differenze anche dalle Commissioni Bilancio e Trasporti della

Camera, riunitesi appena ieri (26 ottobre; ndr) per dare il loro ok, condizionato, come quello dei colleghi di Palazzo Madama,

ad alcune raccomandazioni.

Dallo stringato comunicato del Governo si apprende però una novità sostanziale, ovvero che l’ultima parola sulle modifiche

alle regole per l’imbarco dei marittimi per le navi ro-pax iscritte al Registro Internazionale spetterà a Bruxelles, senza il cui

placet il Decreto legislativo licenziato dal CdM non diventerà effettivo: “L’efficacia delle misure introdotte è subordinata alla

preventiva  autorizzazione  della  Commissione  Europea”.  In  caso  di  esito  positivo,  comunque,  è  previsto  un  “periodo

transitorio di 18 mesi per consentire la notifica e dare tempo al settore per l’adeguamento alle misure”.



L’esecutivo, che al momento non ha reso pubblico il  testo del Decreto, precisa poi che “è previsto altresì uno specifico

monitoraggio sugli effetti del provvedimento, al fine di introdurre eventuali dispositivi correttivi”. L’indicazione è frutto delle

raccomandazioni espresse dalle commissioni parlamentari, che in entrambi i pareri esprimevano preoccupazione circa la

possibilità  che  “in  conseguenza  delle  nuove  norme più  restrittive,  alcune  imprese  marittime possano essere  indotte  a

spostare le loro navi ro-ro e ro-ro pax sotto altre bandiere (cosiddetto flagging out) con regimi più aperti e vantaggiosi”, con

eventuali danni per l’erario non quantificabili. Motivo per cui deputati e senatori raccomandavano al Governo “di svolgere un

attento e costante processo di  monitoraggio sugli  effetti  concreti  (…),  adottando tempestivamente le  opportune misure

correttive qualora dovessero registrarsi effetti penalizzanti per il settore marittimo, in termini di eventuale perdita di imprese,

di lavoratori occupati o di gettito per l’erario”.

Raccomandazione che, evidentemente, l’esecutivo ha ritenuto di accogliere, sempre che da Bruxelles arrivi  il  via libera

definitivo.
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